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Nell'anno duemiladiciassette, addì 14 novembre alle ore 16.13, presso il 
Salone di rappresentanza sito al primo piano del Rettorato, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione, convocato con nota rettorale prot. n. 0088040 
del 09.11.2017 e integrato con email del 14.11.2017 (Allegato 1), per l'esame 
e la discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

................ OMISSIS ........... .. 

Sono presenti: il rettore prof. Eugenio Gaudio, Presidente; il prorettore 
vicario prof. Renato Masiani; i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. 
Vincenzo Francesco Nocifora, prof. Bartolomeo Azzaro, prof. Michel Gras, sig. 
Beniamino Altezza, dott.ssa Angelina Chiaranza, sig. Angelo Marzano, sig. 
Antonio Lodise e il direttore generale Carlo Musto D'Amore, che assume le 
funzioni di segretario. 

Assente giustificato: dott. Francesco Calotta. 

Assistono per il Collegio dei Revisori dei Conti: dott. Massimiliano Atelli e 
dott. Michele Scalisi (entra alle ore 16.30). 

Il Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

................ OMISSIS ........... .. 
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RICORSI AL TAR LAZIO PROPOSTI DA CUSI E CUS ROMA IN MATERIA DI 
GESTIONE DELL'ATTIVITA' SPORTIVA UNIVERSITARIA 
AUTORIZZAZIONE AL CONFERIMENTO DEL MANDATO DI 
RAPPRESENTANZA E DIFESA DELL'ATENEO AD AWOCATO DEL 
LIBERO FORO. 

Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la 
seguente relazione predisposta dal Settore Civile Tributario e Amministrativo 
Contabile - Ufficio Contenzioso Civile, del Lavoro e Recupero Crediti dell'Area 
Affari Legali. 
Il Centro Universitario Sportivo di Roma Associazione Sportiva Dilettantistica -
C.U.S. ROMA A.S.D. e il Centro Universitario Sportivo Italiano - C.U.S.I. hanno 
notificato il 6.11.2017 con separati atti, di analogo contenuto, due ricorsi al TAR 
Lazio, avverso e per l'annullamento, previa adozione di misure cautelari: 
a) del provvedimento prot. 63690 del 4.8.2017, con il quale l'Università degli 
Studi di Roma "La Sapienza" comunicava al CUS Roma A.S.D. e al Centro 
Universitario Sportivo Italiano (CUSI) la determinazione di non dare corso al 
rinnovo della convenzione stipulata in data 23 marzo 2016 avente ad oggetto 
l'uso degli impianti sportivi e lo svolgimento dell'attività sportiva universitaria e 
invitando il CUS Roma a porre in atto le attività volte al rilascio degli impianti 
sportivi di Tor di Quinto in tempo utile per la scadenza della convenzione del 
31.12.2017; 
b) del prowedimento prot. 63712 del 4.8.2017 con il quale l'Università degli 
Studi di Roma "La Sapienza", nel prendere atto dell'intervenuta proroga del 
commissariamento del CUS Roma A.S.D., ha comunicato allo stesso CUS 
Roma A.S.D. e al CUSI che al 31.12.2017 scadrà la convenzione prorogata in 
data 23 marzo 2016, nonché, per quanto di ragione, della lettera dell'Università 
prot. 90829 del 29.12.2016 richiamata nella nota citata; 
c) dei verbale delle riunione in data 27 giugno 2017 e in data 6 settembre 
2017 e relative lettere di trasmissioni; 
d) della lettera prot. 76383 in data 04.10.2017, con cui "La Sapienza" ha 
espresso la volontà di acquisire la diretta disponibilità dei beni di spettanza 
dell'Ateneo, nell'Area di Tor di Quinto; 
e) della delibera n. 280/2017 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato, subordinatamente alla acquisizione del parere del Senato 
Accademico nella prima seduta utile - l'istituzione del Centro di Servizi Sportivi 
ed il relativo Regolamento, prevedendo l'assunzione della gestione diretta degli 
impianti sportivi di Tor di Quinto, a far data dall' 1.1.2018; 
f) della Delibera n. 226/2017 con la quale il Senato Accademico 
dell'Università degli Studi "La Sapienza" ha espresso parere favorevole 
all'istituzione del Centro di Servizi Sportivi ed al relativo Regolamento; 
g) della Delibera n. 369/2017, e degli atti dalla stessa richiamati ed allegati 
con la quale il Consiglio di Amministrazione dell'Università degli Studi ha 
deliberato di dare mandato al Rettore di nominare un componente docente, un 
componente del personale tecnico - amministrativo, e due rappresentanti degli 
studenti in seno al Consiglio Direttivo del Centro di Servizi Sportivi; 
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h) del Regolamento del Centro di Servizi Sportivi della Sapienza 
("SapienzaSport"); 
i) tutti gli atti, anche , non conosciuti e non comunicati con i quali 
l'Università degli Studi "La Sapienza" ha disposto la istituzione e ha disciplinato 
il funzionamento di un Centro di servizi sportivi della Sapienza e ha attribuito 
allo stesso la programmazione, la promozione, l'organizzazione e la gestione 
delle attività sportive, anche agonistiche e federali, nonché la gestione degli 
impianti sportivi siti in Roma Tor di Quinto; 
j) degli atti o delle convenzioni con i quali l'Università ha disposto 
l'affidamento a soggetti terzi - ivi espressamente ricompresa l'Università degli 
studi di Roma "Foro Italico" - della gestione delle attività sportive ovvero della 
gestione degli impianti sportivi siti in Roma Tor di Quinto; 
k) per quanto occorra, dell'art. 29 dello Statuto dell'Università La Sapienza, 
e se inteso a riconoscere all'Università "La Sapienza" la gestione autonoma 
degli impianti sportivi universitari e lo svolgimento delle relative attività. 

Nella sostanza, i ricorrenti censurano che la forma della organizzazione diretta 
introdotta dall'Università La Sapienza dello sport universitario, non solo sarebbe 
in contrasto con la normativa speciale di settore, ma costituirebbe anche una 
errata applicazione dell'art. 29 del vigente Statuto di Sapienza. 
Ciò in quanto, a dire dei ricorrenti, lo Sport universitario sarebbe un servizio 
pubblico , retto da regole autonome e speciali - riconosciute dall'ordinamento 
nazionale ( L. 394/77 e L.429/85), da quello sportivo ( art. 20 Statuto CONI) e 
da quello universitario ( art. 6 L. 341 /90) - che, in definitiva, affiderebbero 
unicamente lo stesso sport universitario soltanto ad Enti sportivi, legalmente 
riconosciuti, che lo organizzano solo su base nazionale, aderendo ad Enti 
internazionali (FISU-Federazione internazionale dello Sport universitario). 
Senonché, in tale contesto normativo, sarebbe preclusa per l'Ateneo la gestione 
autonoma dell'espletamento di tutte le attività sportive universitarie e la gestione 
dei relativi impianti. 
Inoltre, controparte ritiene contraddittorie ed illegittime le determinazioni di 
Sapienza secondo cui è possibile effettuare l'espletamento delle attività sportive 
universitarie e la gestione degli impianti mediante convenzioni con soggetti 
pubblici e privati, dando corso, in particolare, alla conclusione di trattative con il 
Foro italico per una collaborazione nella gestione delle attività sportive e dei 
relativi impianti. 
Infine, a dire dei ricorrenti, sempre per le ragioni sopra riepilogate, sarebbero 
illegittime le determinazioni di Sapienza di diniego di rinnovo della convenzione 
con il CUSI, in scadenza al 31.12.2017, e della correlata richiesta di immediata 
restituzione dell'impianto di Tor di Quinto, che, secondo le controparti sarebbero 
peraltro di competenza del Rettore, previa conforme delibera del Consiglio di 
Amministrazione e del Senato accademico, e non del Direttore generale. 

Riepilogato il contenuto dei ricorsi in esame, va rammentato che il Consiglio di 
Amministrazione dell'Università già nella seduta del 22 dicembre 2015 ha 
deliberato di rinnovare la Convenzione tra l'Università degli Studi di Roma La 
Sapienza ed il CUSI/CUS Roma per l'uso degli impianti sportivi e lo svolgimento 
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dell'attività sportiva universitaria per la durata di sei mesi a decorrere dal 1° 
gennaio 2016, eventualmente prorogabile per una sola volta per altri sei mesi, 
al fine di completare le attività di verifica delle questioni emerse in sede di 
Comitato per lo Sport universitario, per le quali è stato all'uopo costituito il 
Gruppo di lavoro con DO n. 3174 del 17.09.2015. 
La Giunta esecutiva del CUSI in data 3 marzo 2016, " attesa l'esistenza di gravi 
difficoltà economiche, gestionali ed operative in cui versa Ente" (n.d.r.: CUS 
Roma) ha disposto per un periodo di tre mesi, successivamente prorogato, il 
commissariamento del CUS Roma. · 
Ciò nonostante, il citato Gruppo di lavoro, proseguendo la propria attività di 
verifica con il Commissario del CUS Roma, nello svolgimento delle sue attività, 
ha incontrato difficoltà a recuperare la documentazione richiesta e finalizzata ad 
avere un quadro cbmpleto sulla gestione degli impianti sportivi della Sapienza, 
come risulta dalla Relazione sottoscritta in data 15.6.2016 e sottoposta 
all'attenzione del CDA nella seduta del 21.06.2016. 
Tali sostanziali inadempienze convenzionali e irregolarità contabili, sfociate 
anche in denunce presso le autorità competenti ( nota prot. n. 74980 del 26.1 O 
2016) hanno indotto l'Ateneo a non rinnovare la convenzione in atto con il 
CUS Roma e a vagliare l'ipotesi di gestione degli impianti sportivi alternativa, in 
forza dell'art. 29, comma 2 dello Statuto, che consente "La gestione degli 
impianti sportivi universitari e lo svolgimento delle relative attività " con 
affidamento anche " . . . mediante convenzione, al Centro Universitario Sportivo 
Italiano e/o ad altri enti sportivi legalmente riconosciuti, sotto il controllo 
dell'Università o in modo autonomo secondo modalità stabilite dagli organi 
accademici" 
Con delibera n. 243/16 del 21 giugno 2016, il Consiglio di Amministrazione ha 
statuito, tra l'altro, di: 
• istituire una Commissione con il compito di analizzare le ipotesi di 
gestione degli impianti sportivi alternativa al CUS Roma e presentare una 
proposta operativa al Consiglio di amministrazione nella prima seduta utile; 
• prorogare, soltanto per ulteriori sei mesi, a decorrere dal 1 luglio 2016 e 
sino al 31 dicembre 2016, la Convenzione tra l'Università degli Studi di Roma 
"La Sapienza" e il CUS Roma per l'uso degli impianti sportivi e lo svolgimento 
dell'attività sportiva universitaria sottoscritta il 23 marzo 2016, al fine di 
consentire l'attuazione di quanto sopra deliberato. 
In data 14 marzo 2017 il Consiglio di Amministrazione ha inviato la 
Commissione, costituita nel frattempo in esecuzione della citata delibera CDA 
n. 243/16, a verificare la possibilità che l'Università acquisisca in gestione 
anche l'impianto sportivo di Piazzale del Verano. 
Con delibera n. 280/17 del 18.07.2017 il Consiglio di Amministrazione, nella 
prospettiva di realizzare un modello di gestione della pratica sportiva degli 
studenti di Sapienza più efficace, in termini di partecipazione e di controllo, e 
più efficiente, in termini di risorse investite e di soddisfazione degli utenti, 
rispetto alla gestione in atto, ha deliberato di approvare l'istituzione di un 
apposito Centro di servizi della Sapienza e il relativo regolamento, dando 
mandato alla Commissione sopra citata di portare a conclusione le trattative tra 
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Sapienza e il Foro italico per la collaborazione all'attività sportiva e manageriale 
degli impianti sportivi dell'Ateneo. 
E' stato altresì deliberato di curare ogni utile iniziativa per l'acquisizione della 
disponibilità dell'impianto del Verano di cui Sapienza dovrà assumere la 
gestione diretta tramite lo stesso Centro di servizi sportivi e che l'attività 
manageriale sportiva presso detto impianto , una volta che Sapienza avrà 
acquisita la disponibilità, rientri nell'accordo con il Foro Italico o in subordine 
essere oggetto di apposita convenzione con il CUSI/CUS Roma o di altre 
ipotesi di accordi con il ricorso a procedure di evidenza pubblica. 
Da ultimo, con delibera n. 226/17 del 19.09.2017 il Senato Accademico ha 
espresso parere favorevole in merito alla istituzione del Centro di Servizi 
Sportivi della Sapienza e al relativo regolamento. Con D.R. n. 2406/2017 è 
stato istituito detto Centro di Servizi a decorrere dal 1.12.2017 ed emanato il 
relativo regolamento. 

Riassunte le deliberazioni di Sapienza, va evidenziata l'infondatezza dei ricorsi, 
in quanto la giurisprudenza amministrativa (cfr. sent. n. 1778/2015 del Consiglio 
di Stato) ha precisato che le università statali non hanno il "dovere" di affidare in 
via esclusiva al CUS/CUSI la gestione degli impianti sportivi universitari, 
legittimando pertanto la possibilità di una gestione diretta da parte di Sapienza. 
Né può considerarsi illogica o immotivata la scelta di Sapienza, in quanto dalle 
delibere impugnate emerge un iter motivazionale diretto a realizzare un modello 
di gestione della pratica sportiva degli studenti di Sapienza più efficace, in 
termini di partecipazione e di controllo, e più efficiente, in termini di risorse 
investite e di soddisfazione degli utenti. 
Ciò soprattutto in ragione di una non diligente gestione economica-finanziaria 
da parte del CUS Roma, che già nel 2013-emergeva nel corso della seduta del 
Consiglio di Amministrazione del 12.02.2013, in cui dall'analisi della 
documentazione contabile presentata dallo stesso CUS, risultava un aumento 
notevole della massa debitoria rispetto alla precedente gestione, 
verÒsimilmente ascrivibile al rinvenimento di documentazione contabile non 
nota, nonché un incremento delle entrate iscritte a bilancio non supportate in 
termini prudenziali da sufficienti elementi e informazioni. 
A ciò si aggiunga che, come detto, il citato Gruppo sulla gestione del CUS 
Roma ha incontrato sempre difficoltà a recuperare dal predetto Ente la 
documentazione richiesta e finalizzata ad avere un quadro completo sulla 
gestione degli impianti sportivi della Sapienza, come risulta dalla precitata 
Relazione sottoscritta in data 15.6.2016. 
Per le ragioni sopra evidenziate è necessario resistere in giudizio avverso i 
riscorsi amministrativi di cui trattasi, non solo per ribadire la legittimità e la 
logicità delle scelte di Sapienza, ma anche in considerazione che la 
concessione di un ipotetico prowedimento di sospensione degli atti impugnati 
da parte del T AR Lazio ritarderebbe l'obiettivo primario di garantire agli studenti 
il miglior servizio nell'espletamento dello sport universitario e nella gestione dei 
relativi impianti, nonché comporterebbe un grave nocumento al regolare 
svolgimento della pratica sportiva universitaria, in una fase di incertezza 
gestionale. 
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Un ipotetico e denegato provvedimento sfavorevole, poi, ritarderebbe e 
comprometterebbe l'avvio delle attività del costituto Centro di servizi. 
Nel caso di specie, considerata la peculiarità dell'oggetto dei ricorsi proposti dal 
CUSI e dal CUS Roma e attesa la rilevanza delle ricadute sull'Università in 
caso di accoglimento dei ricorsi stessi, si ritengono sussistenti le condizioni 
previste in ordine all'affidamento del patrocinio agli avvocati del libero foro dal 
Regolamento di Disciplina dei patrocini legali emanato con Decreto Rettorale 
n.1915/2017, al relativo art. 4, primo comma, lettera c) "casi speciali, che 
saranno individuati volta per volta dal Consiglio di Amministrazione sulla base di 
apposita proposta motivata formulata dall'Area affari legali". 
Si ravvisano anche i presupposti di cui alla lettera a), atteso che nelle 
controversie in esame può sussistere in concreto un potenziale conflitto di 
interesse con le altre amministrazione pubbliche coinvolte, ovverosia la 
Regione Lazio, il Ministero dell'Economia e il Ministero dell'istruzione, 
dell'Università e della ricerca, tenendo presente che queste ultime 
istituzionalmente sono difese dall'Avvocatura dello Stato. 
Inoltre, si fa presente che i legali interni di questo Ateneo si trovano nell'attuale 
impossibilità oggettiva di assumere il patrocinio dell'Università, a causa del 
rilevante numero di procedimenti assunti in carico. 
Si rappresenta che l'avv. Bernardi, con riferimento ai giudizi promossi dal CUS 
Roma e dal CUSI ha fatto pervenire i preventivi nn. 34 e 35 del 9.11.2017, per 
un totale di €. 20.783,70, redatti, così come previsto dal richiamato 
Regolamento di Disciplina dei patrocini legali, sulla base dei parametri minimi 
per la liquidazione dei compensi degli avvocati di cui al Decreto del Ministero 
della Giustizia 1 O marzo 2014, n. 55. 
Per ogni singolo procedimento la spesa è stata quantificata nella misura di 
complessivi€ 10.391,85, di cui €.7.122,00 per compensi,€ 1.068,30 per spese 
generali,€. 327,61 a titolo di C.P.A. ed€ 1.873,94 per I.V.A. 
L'avvocato Bernardi ha poi precisato che "nell'ipotesi in cui le due cause 
venissero riunite, sarà dovuto solo l'importo previsto da uno dei due preventivi 
aumentato del 20%, come previsto dall'art. 4, comma 2, D.M. 55/2014" 
Alla luce di quanto sopra evidenziato, pertanto, il predetto importo, tenuto conto 

del valore indeterminato delle cause, è ritenuto congruo dal competente Ufficio. 

Tutto ciò premesso, il Presidente invita il Consiglio di amministrazione a 
deliberare in merito. 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE: 

due preventivi di spesa, per un totale pari ad€ 20.783,70, comprensivo di IVA e 
CPA, al lordo della ritenuta di acconto, presentati dall'avv. Giuseppe Bernardi in 
data 09.11.2017. 

ALLEGATI IN VISIONE: 
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ricorsi notificati dal Centro Universitario Sportivo di Roma Associazione Sportiva 
Dilettantistica -C.U.S. ROMA A.S.D. e il Centro Universitario Sportivo Italiano -
C.U.S.I. il 6.11.2017 
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............ OMISSIS ............ .. 

DELIBERAZIONE N. 434/17 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• Letta la relazione istruttoria; 
• Visti i ricorsi proposti dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 

del Lazio notificati in data 6 novembre 2017, ad istanza del Centro 
Universitario Sportivo di Roma Associazione Sportiva Dilettantistica -
C.U.S. ROMA A.S.D. e del Centro Universitario Sportivo Italiano -
C.U.S.I. nei confronti dell'Università degli Studi di Roma "La 
Sapienza"; 

• Visto il Regolamento di disciplina dei patrocini legali, emanato con 
Decreto Rettorale n. 1915/2017; 

• Valutata l'opportunità di conferire la rappresentanza e difesa 
dell'Università all'avv. Giuseppe Bernardi, stante il carattere di caso 
speciale dei contenziosi e del potenziale conflitto d'interesse con le 
altre Amministrazioni pubbliche coinvolte nei procedimenti di cui 
trattasi; 

• Visti i preventivi nn. 34 e 35 del 9 novembre 2017, redatti con 
riferimento ai giudizi promossi dal CUS Roma e dal CUSI, ciascuno di 
€ 10.391,85, di cui € 7 .122,00 per compensi, € 1.068,30 per spese 
generali,€ 327,61 a titolo di C.P.A. ed€ 1.873,94 per I.V.A, per un totale 
complessivo di€ 20.783,70; 

• Considerato che il compenso richiesto, determinato in linea con i 
valori delle tariffe vigenti, è stato ritenuto congruo dall'Ufficio 
competente in rapporto ai parametri minimi previsti dal D.M. n. 55 del 
10 marzo 2014 per i compensi professionali; 

• Presenti n. 11, votanti n. 9: con voto unanime espresso nelle forme di 
legge dal rettore e dai consiglieri: Polimeni, Nocifora, Azzaro, Gras, 
Altezza, Chiaranza, Marzano e Lodise 

DELIBERA 

• di autorizzare il conferimento del mandato di rappresentanza e difesa 
dell'Ateneo all'avv. Giuseppe Bernardi nei giudizi promossi dinanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio dal Centro Universitario 
Sportivo di Roma Associazione Sportiva Dilettantistica - C.U.S. ROMA 
A.S.D. e dal Centro Universitario Sportivo Italiano - C.U.S.I. nei 
confronti dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza" con ricorsi 
notificati in data 6 novembre 2017; 
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• di autorizzare l'accantonamento di budget, pari ad € 20.783,70, 
comprensivo di IVA e CPA, che andrà a gravare sul Conto di Bilancio 
A.C. 11.02.070.010 "Spese per liti (Patrocinio legale)" 
UA.S.001.DUF.ALE.UCO -Codice COFOG 09.8- Esercizio 2017. 

Letto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

Cari 

............ OMISSIS ............. . 
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